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L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 

Lisbona non intende turbare 
gli equilibri internazionali 

Caute reazioni all'incontro tra Kissinger e il ministro degli esteri Melo Antunes, avvenuto 
martedì sera a Bonn - Il processo rivoluzionario portoghese e le minacce dell'Angola 
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Il Sud Est asiatico dopo la sconfitta americana 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 21 

Kissinger ha Incontrato Ieri 
fera a Bonn il ministro degli 
esteri portoghese, Melo An­
tunes. L'incontro era atteso, 
Fonti del ministero degU 
esteri portoghese ci hanno ri­
ferito stamane che era stata 
discussa la possibilità di te­
nerlo a Lisbona, ma che en­
trambe le parti hanno poi 
optato per un paese terzo. La 
scelta è caduta sulla capita­
le della RFT, dove Melo An­
tunes era in visita e dove 
Kissinger è giunto dopo l'In­
contro di Vienna con Gremi­
rlo. I primi echi nella capi­
tale portoghese sono cauti. I 
giornali pubblicano la noti­
zia con rilievo ma senza com­
menti Impegnati. L'Impressio­
ne generale è che si sia lon­
tani da una svolte nelle re­
lazioni tra Lisbona e Washing­
ton e l'Incontro viene consi­
derato come uno del primi 
passi di un lungo cammino, 
che potrà essere anche as-
aal tortuoso. 

La base di partenza del go­
verno portoghese — che espri­
me in questo caso, come ci è 
stato fatto rilevare nelle con­
versazioni che abbiamo avu­
to qui con uomini politici 
ed esponenti del Movimento 
delle ioire a m a t e , un punto 
dt coincidenza tra tutta la 
sinistra Ivi compreso natural­
mente lo stesso Movimento 
dele forze armate — è che 
11 Portogallo non è interes­
sato ad Interferire negli at­

tuali equilibri europei e mon­
diali. E' una posizione ripe­
tutamente affermata e riba­
dita con grande chiarezza sia 
dal ministro Jesulno al suo 
ritorno dagli Stati Uniti, sia 
dallo stesso Melo Antunes al 
suo arrivo a Bonn. 

Il processo rivoluzionarlo 
portoghese — ecco la sostan­
za d: questa posizione — non 
è certo contro «11 Interessi di 
queste o quella grande po­
tenza, di questo o quel pae­
se. Nessuno, dunque, dovreb­
be avere preoccupazione su 
una « scelta di campo » che 
comporti 11 rafforzamento po­
litico, economico, mllltere di 
un blocco al danni d: un al­
tro. La stessa discussione 
sulla utilizzazione della base 
di Lajes. nelle Azzorre, viene 
condotta In questo spirito. I 
portoghesi, come del resto 
hanno fatto altri, compresa 
la Germania al Bonn al mo­
mento dell'ultimo conflitto 
tra I paesi arabi e lo stato di 
Israele o la Spagna nella 
trattativa che sta conducendo 
por le basi sul suo territorio. 
Intendono decidere caso per 
caso. SI capisce che questo li­
mita 11 potere decisionale 
americano. Ma non è forse ar­
rivato 11 momento In cui 1 li­
miti dell'Integrazione milita­
re e del potere decisionale 
americano, devono essere og­
getto di una regolamentazio­
ne nuova In seno al Patto 
atlantico? E' In questo spiri­
to, del resto, che 11 primo mi­
nistro portoghese si prepara a 
rappresentare 11 suo paese ni 

vertice di Bruxelles: nello 
spirito, cioè, di un Portogallo 
che non passa da uno schie­
ramento all'altro ma che al­
l'Interno dello schieramento 
di cui fa parte intende muo­
versi in modo diverso rispet­
to al passato. 

Questo, In sostanza. 11 di­
scorso che Melo Antunes ha l 
fatto a Kissinger. Ne ha ri- ' 
cevuto. a quanto sembra, e- ' 
spresslonl dì comprensione la . 
cui concretezza dovrà tutta- ] 
via essere sperimentata nel 
futuro. M« a parte quel che • 
sa r i l'atteggiamento ameri­
cano, 11 discorso svolto dai 
portoghesi dovrebbe interes­
sare l'assieme del membri del 
Patto atlantico e In primo 
luogo 1 paesi europei, visto 
che la prospettiva dell'Ingres­
so del Portogallo nell'Europa 
a nove è un altro punto di 
coincidenza tra le forze poli­
tiche delle sinistre. Fino ad 
ora, purtroppo. Lisbona non 
ha trovato molte orecchie di­
sposte ad ascoltare le sue ra­
gioni. E ciò ha complicato 
e complica le cose, già tut-
t'altro che semplici sul plano 
interno, anche sul terreno In­
ternazionale. 

Gli americani portano le 
maggiori responsabilità. A 
parte le recenti, durissime e 
Ingiustificate dichiarazioni dt 
Kissinger sulla situazione In­
terna portoghese, gli Stati 
Uniti stanno agendo nell'An­
gola In modo da minacciare 
direttamente la giovane e per 
tanti aspetti fragile demoera-

I zia portoghese. Essi hanno 

Dopo la chiusura del giornale « Republica » 

Il PSP ipotizza l'uscita 
dalla coalizione di governo 
Il ministro delle Informazioni Jesuino stigmatizza la «manipolazione 
partitica della controversia» e definisce «pericolose» le manifesta­
zioni di protesta indette dal PS - Riunito il Consiglio della rivoluzione 

Manifestazioni nel Laos contro 
l'ingerenza degli Stati Uniti 

Si chiede la chiusura dell'USAID, la confisca dei suoi beni e l'espulsione dei suoi dirigenti - Delegazione nord-viet­
namita a Bangkok - Commento del «Nhandan» sulla revisione dei rapporti fra i paesi della regione e Washington 

LI8BONA, 21 
La vicenda dei giornale Re­

publica rischia dt provocare 
una crisi di governo e la 
rottura dell'attuale coalizione 
se 1 socialisti dovessero met­
tere in pratica il loro propo­
sito di ritirare dal gabinet­
to Goncalves 1 loro due mi­
nistri. Ieri sera 11 segretario 
generale del PS e ministro 
senza portafogli. Mario Soa-
res e li ministro socialista 
della giustizia Salgado Zenha, 
avrebbero ribadito questa in­
tenzione al presidente Costa 
Gomes nel corso di un col­
loquio da essi richiesto in 
relazione alla chiusura del 
giornale che rifletteva le opi­
nioni del partito socialista. 

I due dirigenti socialisti 
avrebbero anche insistito su 
quella che è da tempo la 
linea polemica del PS nel 
confronti del partito comuni­
sta, che viene accusato di 
mantenere una posizione 
«abusiva» di predomonlo nel 
sindacati, nella stampa e nel­
le amministrazioni locali. Es­
si cioè avrebbero Insistito con 
Costa Gomez nel richiedere 
che venga «frenata» quella 
che chiamano «la Invadenza 
del PC», come condizione di 
una loro permanenza al go­
verno. Nessuna decisione in 
proposito è stata per ora adot­
tata dagli organismi dirigenti 
del partito. Alcuni leader del 
PS hanno lasciato Intendere 
che per ora si limiterebbero 
a boicottare le riunioni del 
consiglio del ministri fino a 
quando 11 giornale Republica 
rimarrà chiuso e non verrà 
risolta la vertenza con 
le maestranze a favore del 
direttore e della redazione, 
estromessi da queste con la 
occupazione della redazione, 
lunedi scorso. 

Anche II ministro dell'tn-
formazione Jesuino è stato ri 
cevuto Ieri dal presidente Co­
sta Gomez e in nottata ha 
fatto una dichiarazione alla 
televisione respingendo le cri­
tiche mosse al suo dicastero, 
accusato di Inerzia nel riguar­
di del conflitto sorto in se­
no al giornale Republica. Je­
suino ha peraltro stigmatiz­
zato la «manipolazione parti­
tica della controversia» ed ha 
detto di considerare molto pe­
ricolose le manifestazioni con­
vocate dal socialisti In difesa 
del giornale). Il PSP ha In­
detto per domani sera una 
manifestazione nella piazza 
centrale di Lisbona). 

Intanto 11 Consiglio della ri­
voluzione ha tenuto una Im­
previste riunione, poche ore 

Altri 6 mesi 
nel Golan le 

truppe dell'ONU 
NEW YORK, 21 

In un rapporto al Consiglio 
«Si sicurezza, il Segretario ge­
nerale dell'ONU Kurt Val-
dhelm ha annunciato di aver 
ricevuto l'accordo della Siria , 
per una proroga di sci me»l i 
del mandato delle forze di [ 
disimpegno dell'ONU di .stan­
za sul Golan. Nel documento 
Waldheim ha poi reso noto 
che anche 11 governo Israe­
liano è favorevole alla proro­
ga e che 'pertanto egli, ha 
raccomandato al consiglio di 
sicurezza di estendere 11 man-
cisto per un mu.vo periodo 
«U sei mesi. 

i dopo che 11 quotidiano Diario 
de Nolicias aveva pubblica­
to una frase attribuita al lea­
der socialista Soares. Questi, 
parlando la scorsa notte du­
rante le manifestazioni nel 
pressi della -sede del quotidia­
no Republica avrebbe dichia­
rato: «CI accingiamo a mo­
bilitare il paese, in una guer­
ra aperta contro il potere». 

Anche 1 socialisti hanno te­
nuto una riunione a !»rte 
chiuse per esaminare la situa­
zione. Pino ad ora non è -'ta­
to possibile avere commenti 
sulla asserita dichiarazione di 
Soares. «Energiche misure» 
sono state chieste da più par­
ti nel confront! del gruppo 
di estrema sinistra MBPP 
che continua (nonostante sie. 

stato dichiarato ufficialmente 
illegale alcuni mesi fa) ad or­
ganizzare manifestazioni di 
strada a carattere apertamen­
te provocatorio contro il go­
verno e 11 Movimento -ielle 
lorze armate. «Fintanto che 
non sarà presa una decisione 
coraggiosa — scrive stamane 
11 Diario de Notictas — per 
por fine a questi disordini 
e provocazioni, la rivoluzio­
ne sarà In pericolo». 

Ancora Ieri sera a Lisbo­
na e «d Oporto, aderenti al 
MRPP hanno organizzato ma­
nifestazioni di strada accu­
sando tra l'altro l militari 
di nascondere «ufficiali rea­
zionari» che a loro dire sa­
rebbero coinvolti in complotti 

fascisti. 

Una lettera all'ambasciata americana 

La Giunta democratica: 
Ford non vada a Madrid 

MADRID, 21 
In una lettera all'ambascia­

ta americana, la «Giunta de­
mocratica di Spagna» (la 
principale organizzazione uni­
taria antifranchlsta, di cui 
tanno parte vari partiti e 
gruppi politici, dai comunisti 
ai monarchici) ha chiesto lo 
annullamento della visita a 
Madrid del presidente Ford. 
La lettera afferma che la vi­
sita potrà soltanto «prolunga­
re Il regime dittatoriale», far 
supporre «un'approvazione «a-
merlcana) della repressione 
nel paese basco», appar1 2 co­
me «la legittimazione politica 
sollecitata dal regime ditta­
toriale in cambio del rinnovo 
dell'accordo sulle basi (USA) 
In Spagna» e compromettere 
«Inutilmente le buone relazio­
ni auspicabili fra gli Stati 
Uniti e 11 futuro Stato demo­
cratico spagnolo». 

La Commissione permanen­
te dell'episcopato spagnolo ha 
Iniziato Ieri una riunione, che 
durerà tre giorni, per discute­
re i «recenti e gravi avveni­
menti 1 quali hanno danneg­
giato la normale attività del­
la Chiesa in Spagna», la «si­

tuazione nelle province ba­
sche)) e la «sospensione da 
parte governativa dell'assem­
blea pastorale di Las Pal­
mas». La riunione si svolge 
in un'atmosfera di accentuata 
tensione fra 11 governo fran­
chista e la Chiesa. Numerosi 
sacerdoti sono stati aggrediti, 
nella diocesi di Bilbao, da 
squadre fasciste che parteci­
pano alla repressione al fian­
co della polizia e della guar­
dia civile. Padre Eustaqulo 
Erqulcln. arrestato e tortura­
to, si dibatte fra la vita e la 
morte In ospedale. Altri par­
roci, minacciati di morte, so­
no stati costretti a fuggire e a 
nascondersi. 

A Granada, due sacerdoti 
che avevano partecipato ad 
una manifestazione di prote­
sta di disoccupati, sono stati 
arrestati poche ore dopo esse­
re stati rilasciati dal carcere 
di Madrid. Domenica, padre 
Carlos Jlmenez de Parga, 
parroco di Santa Irene del 
rione Vallecas di Madrid. 6 
stpto arrestato per aver or­
ganizzato una «assemblea cri­
stiana ». 
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laggiù fortlsalm. Interessi pe­
troliferi e di ogni genere, da • 
ta la grande ricchezza dei sol-
tosuolo angolano. La Gulf Oli 
la fa da padrone nell'encla­
ve di Cablnda e alimenta sia 
il conflitto fra le organizzazio­
ni della Indipendenza angola­
na, sia, assieme allo Zaire 
di Mobutu e a determinati 
interessi francesi, un vero e 
proprio movimento separati­
sta. Per il Portogallo, la que­
stione è assai grave. Vi so­
no In Angola fra I ventimi­
la e i trentamila soldati, che 
dovrebbero tornare In patria 
a novembre al momento dei 
passaggio alla piena indipen­
denza. VI sono Inoltre tra 1 
cinquecentomila e 1 seicento-
mila residenti originari del 
Portogallo che Invece in par­
te dovrebbero potervi rima­
nere come uomini rispettosi 
delle leggi del nuovo, libero 
Stato. 

Alimentando il conflitto tra 
1 movimenti di indipendenza 
e tenendo aperta la strada 
al secessionismo di Cabinda, 
1 dirigenti americani e quelli 
dello Zaire tendono da una 
parte a creare fermenti di ri­
volta nel contingente porto­
ghese e dall'altra a provocare 
un rientro in massa dei resi­
denti: due eventualità che co­
stituirebbero una minaccia 
serissima per il nuovo Por­
togallo. Il governo di Lisbo­
na sta facendo tutto il pos­
sibile per evitare questo peri­
colo. Ma la minaccia che il 
contingente si trovi impegna­
to in azioni militari di gran­
de ampiezza, anche per ef­
fetto di un intervento dello 
Zaire, è reale. Di qui l'inqulc-
tudlne che si avverte in tinti 
gli ambienti .» che rende assai 
incerto 11 futuro. 

Ma quello dell'Angola non è 
il solo terreno su cui si eser­
cita la pressione. E' in alto 
un vero e proprio tentativo 
di strangolamento economico. 
Esso si manifesta In molti 
modi. VI e prima di tutto la 
questione dei prestiti formal­
mente accordati ma mai ef­
fettivamente concessi. GII Sta­
ti Uniti ne hanno accordati 
due: uno di trenta milioni di 
dollari, in base al Forewn 
Trade Act, di competenza del­
l'apposita commissione del 
Congresso; un altro di quin­
dici milioni di dollari, per il 
finanziamento di acquisti in 
America. Fino ad ora sono 
stati effettivamente sborsati 
soltanto un milione e mezzo 
di dollari. La Germania oc­
cidentale, dal canto suo. ave­
va promesso settanta milioni 
di marchi. Ma fino ad ora 
non si è visto un soldo. Solo 
l'Olanda ha versato dieci mi­
lioni di fiorini. La CEE ha 
promesso di fare qualcosa. 
Ma non si è visto nulla. VI e 
poi una drastica diminuzione 
degli investimenti. Le Impre­
se straniere — nonostante il 
formale Impegno del governo 
di non toccare gli Interessi 
non portoghesi — lavorano a 
rilento. Il coso della ITT à 
classico: la produzione e di­
minuita, l'occupazione anche, 
gli investimenti hanno tocca­
to 11 livello zero. Ancora peg­
giore è 11 comportamento nel 
campo delle esportazioni In 
Portogallo di materie essen­
ziali : le ditte straniere richie­
dono ormai pagamenti in 
contanti mentre prima conce­
devano lunghissime rateizza-
zlonl. Per quanto riguarda, 
d'altra parte, le importazio­
ni dal Portogallo, vi sono con­
tinue disdette. 

Anche il governo italia­
no su questo terreno non è 
da meno degli altri. Tra 
l'Italia e il Portogallo vi è 
un Interscambio per cento­
cinquanta milioni all'anno. 
L'Italia è in attivo per cento 
milioni. Una recente decisio­
ne del governo ha pratica­
mente bloccato 11 credito al 
nostri operatori. E' una mi­
sura chiaramente politica, di 
vero e proprio carattere puni­
tivo che si aggiunge allo 
scandalo vergognoso della 
mancata nomina di un amba­
sciatore, In sostituzione del 
noto Messeri la cui assenza 
da Lisbona nessuno rim­
piange. 

VI e Infine un altro mezzo 
che viene adoperato — ed e 
tra I più ignobili — contro 
il nuovo Portogallo. Questo è 
un paese che conia circa un 
milione e mezzo di emigranti, 
su dieci milioni di abitanti, 
Le loro rimesse costituisco­
no una parte rilevante del pa­
trimonio valutarlo portoghe­
se. Ebbene, anche qui vi è 
stata una diminuzione molto 
sensibile a causa del fatto 
che. In vario modo, le ban­
che .scoraggiano le rimesse 
agitando lo spauracchio del 
crollo economico del paese. 

Questo e dunque il quadro 
dell'attuale situazione Interna­
zionale del Portogallo. VI è da 
una parte una apertura verso 
la NATO e verso l'Europa 
a nove e dall'altra un tenta­
tivo di strangolare la sua de­
mocrazia; vi è da una parte 
l'impegno a non cambiare 
schieramento politico e mili­
tare, e dall'altra la volontà 
deliberata di frustrare tutu 
gli sforzi che si stanno fa­
cendo per andare avanti sul­
la strada della libertà. E' 11 
dramma che sta vivendo un 
paese dell'occidente che ha 
trovato tutte le porle aper­
te quando c'era 11 fascismo 
e trova molte porte chiuse 
adesso che il fascismo e sta­
to abbattuto, che ha ricevu­
to aiuti di ogni genere quan­
do conduceva guerre coloniali 
e trova ostacoli gravissimi 
quando si tratta di uscirse­
ne dall'Angola. Ecco questio­
ni che dovrebbero essere og­
getto di rlllesslone per tutti 
1 partecipanti al vertice atlan­
tico di Bruxelles. 

Alberto Jacoviello 

VIENTIANE, 21. 
Alcune centinaia di dimo­

stranti tanno oggi occupato 
e bloccato a Vlcntiane le sedi 
dell'USAID, l'ente americano 
per lo sviluppo internaziona­
le, costringendo uno dei due 
marlnes di guardia a chiu­
dersi nella stanza blindata 
dell'addetto militare, ma sen­
za limitare la libertà di mo­
vimento degli altri americani 
dipendenti dall'ente. L'azione 
si è svolta sia nell'edificio che 
ospita gli uffici centrali del­
l'USAID, nel centro di Vien-
tlnne, sia nel complesso di 
uffici e residenze che sorge 
a nove chilometri dalla città, 
e che costituiva una specie 
di villaggio dotato di extra­
territorialità. I manifestanti, 

che In parte sono studenti 
ed in parte dipendenti lao­
tiani dell'ente americano, han­
no quindi diffuso un loro 
documento In quindici punti 
col quale si chiede, in parti­
colare, l'abolizione di tutti gli 
accordi relativi all'USAID fra 
Stati Uniti e Laos, l'immedia­
ta cessazione di ogni attivi­
tà dell'ente nel Laos, l'espul­
sione degli americani che lo 
dirigono dal paese, 11 trasfe­
rimento allo stato di tut te le i 
proprietà dell'USAID nel Laos, 
il pagamento da parte degli 
americani delle tasse e delle 
imposte sulle merci finora 
importate fuori dogana. I 

L'USALO è l'ente che con- I 
trolla l'uso del fondi stan- • 
zlati dagli Stati Uniti per 11 ' 

Laos, ed è sempre -.tato uno 
degli strumenti più Importan­
ti dell'Interferenza statuniten­
se nel Laos. La sua esisten­
za e le sue funzioni sono In 
netto contrasto col principio, 
fatto proprio dal governo 
di coalizione, secondo cui 11 
Laos è pronto a ricevere aiu­
ti da tutti, ourchè non vi 
siano condizioni politiche o 
violazioni della sovranità na­
zionale. 

L'incaricato d'affari USA ha 
già protestato presso il go­
verno per le manifestazioni, 
e per 11 mancato Intervento 
della polizia mista, composta 
da elementi dell'esercito di 
Vientlane e di quello del Pa-
thet Lao. Va tuttavia rileva-

A due giorni dal rientro dello Scià da Washington 

Due ufficiali statunitensi 
uccisi in una via di Teheran 

TEHERAN. 21 
Due ulflclall dell'aeronauti­

ca americana, addetti alla mis­
sione militare degli Stati Uni­
ti in Iran, sono stati uccisi 
questa mattina a Teheran da 
un gruppo di uomini che le 
autorità de! regime hanno 
definito « guerriglieri marxi­
sti )). Gli uccisi sono I tenen­
ti colonnelli Paul Shafer e 
Jncl: Turner, ambedue di 45 
anni ed entrambi sposati, il 
primo con due iigll e il secon­
do con tre. 

L'azione del «commando» 
che ha ucciso ! due ufficiali 
è avvenuta alle 6,21) di stama­
ni ed e stata lulminea. La 
vettura degli americani è sta­
ta bloccata da un'auto e tam­
ponata da una seconda; dalle 
due auto sono scesì tre uomi­
ni che hanno ordinato all'ali-
t'.sta Iraniano degli ufficiali di 
stendersi sul fondo della vet­
tura e l'hanno poi crivellata 
di colpi: subito dopo, gli at­
tentatori si sono allontanati 
a bordo di una terza auto. I 
due ufficiali americani erano 
disarmati. In base alle norme 
dell'accordo lrano-amerlcano 
sulle missioni di consulenza 
militare. 

Attualmente, secondo fonti 
USA. la missione militare 
americana In Iran conta 1000 

militari- e duemila civili; gli 
americani residenti nel Pae­
se sono circa 20 mlda, e do­
vrebbero salire a 50 mila in 
base al crescenti acquisti ira­
niani di armi e impianti in­
dustriali negli Stati Uniti. E' 
da rilevare che l'Imboscata 
contro 1 due tenenti colonnel­
li è avvenuta ad appena due 
giorni dal rientro dello Scià 
dagli Stati Uniti, dove si è 
Incontrato con Ford. 

Qualche tempo dopo la mor­
tale sparatoria, una donna ha 
telefonato all'ufficio dell'agen­
zia americana AP In Teheran; 
parlando a nome di una «as­
sociazione guerriglieri del po­
polo Iraniano », la donna ha 
detto che « l'esecuzione di uf­
ficiai! americani costituisce 
la risposta alla esecuzione di 
nove rivoluzionari Iraniani 
avvenuta in carcere lo scorso 
mese». Poiché lo Scià —- ha 
aggiunto la donna — « è un 
tirapiedi degli americani, noi 
uccidiamo americani ». 

I nove rivoluzionari cu! fa 
riferimento la telefonata era­
no detenuti politici, condan­
nati a suo tempo a pene pe­
santissime (fino all'ergastolo) 
e assassinati qualche settima­
na fa in carcere con 11 pre­
testo di un «tentativo di 
fuga ». 

Non è la prima volta che 
militari americani vengono 
presi di mira a Teheran; ne! 
1972 un generale sfuggi a un 
attentato, ma perse una gam­
ba; nel giugno 1973 venne 
ucciso 11 tenente colonnello 
Lewis Hawking. 

L'ambasciata 

della RDV 
ringrazia 

per gli auguri 
In occasione della grande 

vittoria del popolo vietnami­
ta, l'ambasciata della Repub­
blica Democratica del Vlet 
Nam a Roma, ha ricevuto nu­
merosi telegrammi, messagli: 
e Jlorl con calorosi augur: 
per il popolo vietnamita, d.i 
parte di ambasciate, partiti, 
organizzazioni democratiche 
ed antifasciste, personalità 
nazionali, rappresentanti di 
comuni e regioni. 

L'ambasciata della Rcpub 
blica Democratica del Vlet 
Nam. ha espresso In un co­
municato, 1 suoi più sinoar: 
ringraziamenti. 
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7 morti in 24 ore 
a Beirut 

3EIRUT. 21 
Sporadiche sparatorie ira 

falangisti e guerriglieri pale­
stinesi si sono verificate an­
che oggi nella zona ira 11 
quartiere falangista di De-
kouaneh e il campo palesti­
nese di Teli Zaatnr. Il bilan­
cio di 24 ore d! scontri è di 
7 morti e 58 feriti. Da oggi e 

! In corso una serrata di 48 ore 
I del commercianti per prote-
I stare contro la « insicurezza » 
ì della situazione: le organizza-
| zlonl del lavoratori hanno in-
> detto invece uno sciopero di 
! protesta contro la FaJ,wige per 
I domani. A Sidone, due imber-
', cazlonl sono saltate in aria 

stamani nel porto, forse do­
po essere state minate da uo-

, mini-rana Israeliani. 

' to che tulio si e svolto e 
sta .svolu.endo.-ii senza mei-

• denti o violenze. 

i BANGKOK, »1. 
E' giunta oggi a Bangkok 

una delegazione della Repub­
blica democratica del Viet-

' nam. capeggiala dal vice ml-
I nlstro degli esteri Phan Hien. 
i Questi, all'arrivo nll'aeropor-
' to della capitale, ha dlchla-
. rato che « vi sono condizioni 

favorevoli per negoziare la 
normalizzazione del rapporti 
tra la RDV e !a Thailandia ». 
Egli ha detto di essere giun­
to con Intenti seri e buona 
volontà e che « .se 11 governo 
thailandese assumerà lo stes­
so atteggiamento. ! negoziali 
potranno giungere a buoni 
risultati ». 

Ir» una dichiarazione dira­
mata all'n-rivo la delegazione 
della RDV afferma che « I! 
popolo vietnamita appoggia 
appieno la lotta del suo! ami­
ci thailandesi in que.-tl ulti­
mi giorni contro li delibera­
to uso da parte americana 
del territorio della Thailandia 
per azioni estremamente pe­
ricolose e atti di guerra con­
tro la Cambogia » 

SAIGON. 21. 
Radio Glalphong ha an­

nunciato che sono giunti a 
Vung Tau altre due navi con 
a bordo altri 432 prigionieri 
liberati dalle prigioni dell'Iso­
la di Con Son. Alcuni del 
detenuti avevano trascorso nel­
le famigerate carceri vent'annl. 

A Con Son sono stati li­
berati 20 000 detenuti politici. 

I! giornale Saigon • dai-
pliona fSalgon liberal Infor­
ma intanto ohe alcuni agen­
ti del passalo regime e sol­
dati sbandati cercano di « op­
porsi alla rivoluzione con la 
violenza ». aggredendo quadri 
e combattenti rivoluzionari, n 
giornale rileva che si tratta 
di «folli e imbecilli» che non 
hanno capito che la rivolu­
zione ha trionfato, e che « la 
forza della rivoluzione 1! 
schiaccerà ». 

Il comitato amministrati­
vo militare di Saigon ha di­
chiarato Intanto che sei « par­
titi » del passato regime, fra 
cui 11 Can Lao d! Ngo Dlnh 
Dlem, sono fuori legge, ed 1 
loro membri debbono regi­
strarsi e consegnare le armi 
e 1 documenti In loro pos­
sesso. 

Ad Hanoi il Nhandan. or­
gano del Partito del lavorato­
ri, dedica un editoriale agi! 
importanti mutamenti avve­
nuti o ir» corso nell'Asia del 

Mid e.it. E>so rileva che ,ido­
po la vittoria do! popolo viet­
namita e quella del popolo 
cambogiano, diversi goscrnl 
hanno parlato di una nuova 
politica d! .-.ovranità nazio­
nale, della loro intenzione d! 
riesaminare !e progne allean­
ze militari con gli Stati Uni­
ti ed hanno dichiarato di ri­
conoscere 11 GRP del Sud 
Vietnam. Sono tanti segni 
positivi che vanno nel senso 
dezli interessi nazionali di 
questi paesi e che riflettono, 

! in una certa misura, la vo-
I lontà dei popoli di elimina-
| re l'ingerenza degli Stati Uni-
1 ti per seguire la via dell'indi-
] pendenza e della democrazia ». 

I WASHINGTON. 21 
1 I! Pentagono ha fornito un 
j nuovo bilancio delle perdite 
' subite dal « mannes » nell» 
' *< operazione Mayaguez ». Ora 

risulta che i morti sono SS 
115 morti sull'Isola di Koh 
Tang e 23 morti quando 11 
loro elicottero è precipitato 
in Thailandia I. anziché uno 
solo come detto 11 giorno del­
l'operazione, l dispersi (pre­
sumibilmente anch'essi mor­
ti) sol» tre. I feriti 50. I feri-
ti giorni fa erano un'ottanti­
na, ma rier diminuire 11 nu­
mero 11 Pentagono ha stabili­
to che 1 «marinos» non fe­
riti In modo grave erano ri­
masti illesi. 

La forza sbarcata sull'isola, 
di Koh Tang era composta 
da 210 « mnrlnes ». 

Da Renault, la marca estera più venduta in Italia. 

Renault 5 oggi. Sempre più 
la cittadina del mondo. 

Giovane. Compatta. Inconfondibile. 
Un'automobile di successo. K anche un 
segno dei tempi: Renault 5 è la vettura in cui 
le principali caratteristiche dell'automobile 
da città e quelle della berlina da lunghi 
viaggi si integrano nel modo più coerente e 
attuale. 

Renault 5 è sempre più la cittadina del 
mondo. Anche perche oggi e in tre versioni 
Renault 5 L (850 ccl. Renault 5 TL (950 ccl 
e l'inedita Renault 5 TS (1300 ce). 
Si differenziano per cilindrata, prestazioni 
e finiture. Ma hanno in comune i consumi 
limitati, la linea, l'abitabilità, la terza porta 
posteriore, la lamosa trazione anteriore 
Renault. È soluzioni tecnico-costruttive 

d'avanguardia, come gli esclusivi paraurti 
a scudo. Io speciale trattamento antiruggine, 
le sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la scocca in acciaio rinforzata. 

Renault 5 L(850cc). 
Delle tre versioni è la più sobria, ma non 
certo la più interessante. La cilindrata 
contenuta consente sensibili risparmi sia nei 
consumi sia nelle spese fiscali (bollo, 
assicurazione, pedaggi autostradali), ma offre 
una potenza e una brillante/za più che 
suffieicntf per trovarsi sempre a proprio agio: 
in città, sui percorsi misti, >n montagna, 
in autostrada. 
Renault 5 L: 125 km/h, 16 km/litro. 

Renault 5 TL (950 ce). 
1: la versione attualmente più dillusa. 

Il motore, ancora più generoso grazie 
alla maggiore potenza, dimostra grandi doti 
di elasticità (riprende agevolmente da un 
basso numero di gin, anche in quarta) e. 
all'occorrenza, un notevole temperamento. 
consentendo accelerazioni particolarmente 

apprezzabili nel traffico confuso, nei 
sorpassi veloci, sui percorsi tormentati. 
E sempre con la sicurezza di una tenuta 
di strada invidiabile. 
Renault 5 TL: 140 km/h, 14 km/litro, freni 
a disco anteriori, tetto .ipnbilc a richiesi.!. 

Renault5TS(1300cc). 
La più nuova e anche la più potente. 
Destinata a chi vuole sempre qualcosa di 
più. e certamente una delle compatte più 
brillanti finora costruite. 

Il motore non chiede di meglio che 
erogare cavalli. E proprio questa 
disponibilità che, insieme alla tenuta di 
strada eccezionale, suscita un'entusiasmante 
sensazione di potenza e di sicurezza. 

La personalità della 5 TS è completata 
dai cerchi ruota di tipo sportivo, dal 
conlagiri.dat sedili anatomici integrali, 
dal tergicristallo sul lunotto posteriore 
dotato di sbrinatore. Renault S TS: 
160 km/h, 13 km/litro, freni a disco anteriori 
ton doppio circuito, barre antirollio, tetto 
apribile a richiesta. 

Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 
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J'rov.i il modella Renauli q che preferiti alla 
Concessiorurisi più vicina (Pj^inc Cìuillc, \oce 
automobili) Per j \ere una documenta/ione completa 
spedisci il uipliando a Renault Italia S p A. -

Cas. Posi. 725(> - 00100 Roma. 
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Kcnaull5TSl I 
Segna con una X la tua Renault 5 preferita 
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